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L'APPELLO DI TOGLIATTI ALL'IMPONENTE FESTA DELL^UNITA'» A ROMA 

Le ferie popolari olla direzione dello Stato 
pei spanate hi conuiione e restaurare le libertà ! 

Marea di popolo a Villa Glori - Massiccia protesta contro il veto di Firenze - Il capo del PCI denunzia l'impressionante contra­
sto fra la correzione della casta dirigente e la miseria del popolo - La lotta dei conuministi e dell'Unità per la verità e la giustizia 

Nel ve rde di Villa Glori , 
uno degli angoli p iù sugge ­
st ivi di Roma, u n a folla s t e r ­
m i n a t a di r o m a n i è convenu­
ta ieri, sin dal la ma t t ina ta , 
p e r par tec ipare alla Fes ta 
de l l 'Uni tà . Al la m a r e a i n c a l ­
colabi le di c i t t ad in i r o m a n i 
si sono a g g i u n t e delegazioni 
v e n u t e da d ive r se p a r t i d ' I t a ­
l ia; e u n a così f e rv ida p a r ­
tecipazione di popolo h a f a t ­
to a s s u m e r e a l l a fes ta i l c a ­
r a t t e r e di u n a man i fes t az io ­
ne i m p o n e n t e d i p ro t e s t a 

graz ia re voi che s ie te accorsi 
qui in tan t i , sfidando le p ic ­
cole e g rand i malevolenze 
della polizia, pe rchè ho l ' im­
pressione che voi s ia te venut i 
in questo parco non sol tanto 
pe r festeggiare l 'Unità e pe r 
t rascor re re un 'o ra serena , ma 
anche per compiere u n dove ­
re come c i t tadini e come d i ­
fensori della l ibertà . A F i r e n ­
ze la festa nazionale de l l 'U­
ni tà è s ta ta proibi ta pe rchè 
dava fastidio a u n fascista og­
gi passato al servizio dei c le -

Un bambino romano offre un 
Togliatti durante 

mazzo di fiori al compagno 
la festa di ieri 

con t ro il d iv ie to oppos to d a l ­
le au to r i t à g o v e r n a t i v e a l lo 
svo lg imento de l Fes t i va l n a ­
zionale de l l 'Un i t à a F i r enze . 
Anche a Vi l la Glor i , t u t ­
tavia , l ' appa ra to poliziesco 
del la capi tale , d i re t to da l s u c ­
cessore di Poli to, si e r a m o b i ­
l i ta to i n g r a n forza e si e r a 
a b b a n d o n a t o a i p i ù d ive r s i e 
meschin i soprus i ' n e l t e n t a t i ­
vo di f rappor re ostacoli e dif­
ficoltà sia a i compagn i che s i 
e r ano prodigat i pe r a l les t i re 
gli stand e p e r r e n d e r e a n ­
cor più gaio lo scenar io del la 
festa, sia a l le folle di c i t t a ­
dini che, a g rupp i famil iar i 
compat t i , e r a n o convenu te nel 
parco. Tu t to ciò non ha però 
impedi to c h e la man i fes t a ­
zione romana r iuscisse in m o ­
do splendido. 

Alle 18, q u a n d o il c o m p a ­
gno Togliat t i , t r a u n p r o l u n ­
ga to scroscio di applaus i , è 
sal i to sul pa lco e r e t t o sul 
piazzale della R imembranza , 
non sol tanto lo spiazzo a n t i ­
s t an te ma a n c h e il lungo v i a ­
le che por ta a l l 'Ossar io dei 
cadut i di Villa Glor i e t u t t e 
le distese di p r a t i d isseminat i 
di pini e di ul ivi e r ano colmi 
di popolo. A c c a n t o a l s e ­
g re ta r io del P C I e r a n o Sec ­
chia. Scoccimarro, D'Onofrio, 
Paje t ta , Gullo, il d i re t to re 
del l 'Unità di R o m a Ingrao , 
Natol i . Nannuzzì , M a m m u -
cari e quas i tu t t i gli a l t r i 
m e m b r i del Comi ta to c e n t r a ­
lo del PCI , gli on. Smi th e 
N-^si e i d i r igent i del la F e d e ­
razione comunis ta . La faccia­
ta del palco, c h e riproduceva 
la pagina con la qua le l 'Uni­
tà annunciò al popolo i t a l ia ­
no che la legge-truffa non e ra 
sca t ta ta . e ra i l luminata s fa r ­
zosamente , m a su l l a folla c a ­
deva ancora la luce i n c o m p a ­
rab i l e de l la s e r a r o m a n a , f a t ­
tasi se rena d o p o o r e d i t e m ­
po nuvoloso. 

II comizio è s t a to ape r to 
dal compagno Nannuzzi , s e ­
gre ta r io della Federaz ione 
comunista di Roma, da l com­
pagno Tngrao e da Aldo V e n ­
tur in i . segre ta r io della F e d e ­
razione socialista di Roma, 
enn narole che h a n n o sot tol i ­
nea to il successo eccezionale 
del le manifes taz ioni in onore 
n>l s tornale che ha guidato 
la c a m p a g n a c o n t r o i cor ro t t i 
e : disonesti e che è riuscito 
a o t t ene re già solo da i l a v o ­
ra tor i di R o m a 32 mil ioni di 
l ire, q u a t t r o in p iù di q u a n t i 
ne e rano s ta t i chies t i . 

Togliatti ha comincia to a 
p a r l a r e a l le 18,45, t r a u n a i m ­
petuosa mani fes taz ione di 
p lauso che pe r qua lche m i ­
n u t o h a soverchia to il suono 
della sua "oce . Io sento che 
questa sera — egli dice — 
farei male se cominciassi , c o ­
m e sarebbe giusto, col r i n -

r i ca l i ; e la vos t ra p resenza 
q u i è p r i m a di t u t t o u n a p r o ­
tes ta con t ro q u e l sopruso . 

L ' in te rven to a questa festa 
delle delegazioni venu t e da 
ogni p a r t e d 'I tal ia, fa si che 
l 'odierna manifes tazione s o ­
st i tuisca in pa r t e la festa n a ­
z ionale de l l 'Un i t à ; in p a r t e 
p e r c h è ancora a l t r e in iz ia t ive 
si dovranno prendere . Uno 
dei giornal i p iù reazionar i di 
R o m a e u n a agenzia i sp i ra ta 
da Togni, il capo delle t e n ­
denze fasciste che operano 
nella D.C., h a n n o sca tenato 
u n a campagna pe r o t tenere 
che anch e ques ta festa r o m a ­
n a ci fosse proibi ta . P e r far 
questo , na tu ra lmen te , h a n n o 
t rova to u n a scusa, giacché. 
cer to , non po t evano sos tenere 

che sia i l legi t t ima u n a s e m ­
plice festa di popolo, m e n t r e 
sono leg i t t imi i fes t ini e le 
orge cui si abbandonano u o ­
mini che vivono al la s o m m i ­
tà della v i ta sociale. 

La scusa che h a n t rova to 
è che qui c'è il s ac ra r io dei 
mor t i di Villa Glori . Ma q u e i 
mor t i e rano uomini del pò" 
polo, e r ano i seguaci del p iù 
puro uomo del nos t ro Risor ­
g imento e mor i rono per c o n ­
qu i s t a re a tu t t i la l iber tà e 
per soppr imere quel governo 
dei p re t i che era u n a v e r g o ­
gna pe rchè fondato sul s o ­
pruso, sulla violenza, su l la 
corruzione, le s tesse colonne 
su cui oggi i reaz ionar i c l e r i ­
cal i v o r r e b b e r o m a n t e n e r e il 
loro r eg ime . Nien te di s c a n ­
daloso, qu indi , se oggi no i 
man i fe s t i amo accan to a q u e l 
s ac ra r io : la causa di q u e ­
gli eroi è la causa per cui noi 
cont inu iamo a spera re e a lo t ­
ta re . E se — come dice il loro 
inno — quelle t ombe p o t e s ­
sero apr i rs i e r i sorgere i m o r ­
ti, il rosso delle loro d iv ise 

(continua in 8. pag. 6. cel.) Un aspetto della M-oniinata marea di folla mentre parla il compagno Palmiro Togliatti 

Magliozzi e Morlacehi sarebbero chiamati dal dott. Sepe 
a spiegare come nacque l'infausta tesi del "pediluvio,, 
L'auto dal cuscino macchiato di sangue apparterrebbe a Piero Piccioni 

L a se t t imana si ap re , pe r 
quan to r iguarda l'« affare » 
Montesi, sotto il segno di a v ­
veniment i non de l tu t to i n a t ­
tesi, e nondimeno di r a g g u a r ­
devole interesse. Il pun to d e l ­
la si tuazione è il seguente . 
P r i m a di ch iudere il suo uf­
ficio sabato sera, il p res iden­
te Sepe avrebbe firmato se t te 
od ot to mandat i di c o m p a r i ­
zione, a carico di P ie r ino P i e -
rot t i , Francesco Tanno ia , 
Maddalena Caramel lo , Mar ia 
Angelini , Pasqua le Venut i , 
detto Lino. Si lvano Muto e di 
alcuni giornalist i ( reda t to r i 
di quot idiani romani , a q u a n ­
to si d i ce ) . 

Qual i sarebbero ì capi d ' a c ­
cusa? Non siamo in g rado di 
dirlo. Bas terà tu t tav ia , pe r 
immaginar lo , r i co rda re b r e v e ­
mente la par te che ciascuno 
dei personaggi ebbe nel la v i ­
cenda. P ier ino Piero t t i , il « te ­
s t imone volante », affermò 
che Wilma gli propose di e n ­
t r a r e ne l con t r abbando di 
s tupefacent i ; il Tanno ia fece 
anche lui u n racconto press ' a 
poco identico; la Caramel lo , 

una s ingolare figura di scr i t ­
tr ice, disse di a v e r visto Wi l ­
ma Montesi con Ugo M o n t a ­
gna davan t i ad un a lbergo r o ­
m a n o ; Mar ia Angel ini n a r r ò 
di ave r impar t i to alla r agaz ­
za lezioni di inglese; P a s q u a ­
le Venuti a t t r ibu ì la ' respon­
sabil i tà del deli t to di T o r v a j a -
nica al defunto Leone M o n -
tott i ; S i lvano Muto , infine, s a ­
rebbe accusato di ave r indot ­
to Thea Ganzaro l i a da re , de l ­
la v icenda , una vers ione com­
ple tamente falsa ( m a , ad onor 
del vero , bisogna r a m m e n t a ­
re che l 'ex d i re t tore di Attua­
lità ha sempre proc lamato la 
propr ia buona fede, a f fe rman­
do di essere s ta to indot to in 
e r ro re dal la d o n n a ) . Quan to 
ai giornal is t i , di cui viene t a ­
ciuto il nome , v e r r e b b e e l e ­
vata a loro carico l 'accusa di 
« violazione de l segreto i s t ru t ­
torio ». 

Ol t re ai manda t i di com­
parizione, Sepe av rebbe fir­
mato a lcune citazioni nei con­
fronti di un cer to n u m e r o di 
test imoni , fra i qual i figure­
rebbero il capo della S q u a d r a 

Mobile, dr . Magliozzi, il dr . 
Morlacehi e ir commissar io 
Carel la , di Ostia Lido (da non 
confondersi con il dr . Ca r ­
rella, del l ' Is t i tuto di medic i ­
na legale, au tore , insieme con 
fi prof. F rache . della p r ima 
perizia necroscopica sulla s a i . 
ma di Wi lma Montes i ) . 

L ' incr iminazione del g ruppo 
di tes t imoni che furono detti 
« volontar i », di Si lvano M u ­
to e dei giornalist i che a v r e b ­
bero violato il segreto i s t ru t ­
torio r ives te , ai fini del l ' in­
chiesta sulla mor te d i Wilma 
Montesi, un ' impor tanza di ca_ 
ra t te re marg ina le . Posto che 
Sepe abbia già fatto luce sul ­
le circostanze in cui si svolse 
il deli t to e sui fatti che lo p re ­
cedettero e lo de te rminarono , 
è comprensibi le che la sezio­
ne is trut toria jn t raprenda , og­
gi, azioni giudiziarie contro 
chi si adoperò ad intralciare 
il cammino della giustizia, 
fornendo — in buona o ca t ­
tiva fede sarà un t r ibuna le a 
stabilir lo — versioni fantas t i ­
che, false tracce, indicazioni 
infondate. 

Assai più interessante — a -
gli occhi nostri e a quel l i , 
crediamo, dell 'opinione p u b ­
blica — appare quella p a r t e 
degli ult imi provvediment i d i 
Sepe che si riferisce ai fun­
zionari Magliozzi e Mor l ac ­
ehi. Magliozzi dir igeva la 
Squadra Mobile nei giorni In 
cui si svolsero le p r ime in fe ­
lici indagini sulla mor te di 
Wilma. Morlacehi è il funzio­
nario che, nell ' inchiesta, e b b e 
una par te di pr imo piano. P e r 
faro un solo esempio, fu M o r ­
lacehi a raccogliere, dalle l a b ­
bra di Wanda Montesi . q u e l ­
l 'accenno all'» irr i tazione e p i ­
dermica >» sul calcagno, o « e c ­
zema », come fu poi definito, 
di cui i periti del l ' Is t i tuto di 
medicina legale non avevano 
trovato traccia sul corpo di 
Wilma, ma che, svi luppato e 
ingiganti to nel rappor to della 
polizia alla Procura , servì poi 
di base al l ' infausta tesi del 
pediluvio. 

Il nostro discorso è caduto 
cosi su Wanda Montesi. E n i g ­
matica, inesplicabile figura di 
donna , la cui importanza ne l ­

la vicenda non è s ta ta forse 
valuta ta ancora a sufficienza. 
Quando Morlacehi nei collo­
qui con i giornalist i , quando 
Polito davant i a Sepe r ispon­
dono che la tesi del pediluvio 
non fu la polizia ad «inven­
tarla». è proprio nel le d ichia­
razioni di W a n d a che essi 
t rovano conforto. C'è, nel le 
giustificazioni della ques tu ra , 
una par te di vero. Obie t t iva­
mente . Wanda ha r appresen­
ta to fin dai pr imi giorni un 
ostacolo serio a l l ' accer tamen­
to della ver i tà . Cho poi q u a l ­
cuno si sia servito accor ta ­
mente d i quell 'ostacolo, a n ­
ziché demolirlo, è un ' a l t r a 
faccenda. 

A questo punto , è ind ispen­
sabile r ich iamare il le t tore ad 
alcune considerazioni. I c ro ­
nisti che hanno seguito lo 
« affare » Montesi fin dal p r i ­
mo momento r icordano a n c o ­
ra che la polizia non s e m b r a ­
va affatto disposta ad i n t r a ­
p rendere una inchiesta seria 
ed approfondita sul mis tero 
di Torvajanica . Negli ambient i 
della ques tura si ironizzava 
sulle ipotesi di suicidio e di 

OOIO I VI, 

Tra i romani alla pittoresca festa di Villa Glori 
Ridicoli soprusi polizieschi - Il piccione viaggiatore e Girolamo Savonarola - Gastronomia per tutti i gusti 

Al principio sembrava di 
andare alla festa annuale 
della scuola di polizia. Infatti 
gli automezzi dei poliziotti 
cominciavano a vedersi già 
2 chilometri prima di Villa 
Glori: un grosso camion c o ­
rico devan t i , e d ie t ro quat­
tro jepp Tosse: una avvisa­
glia del colore dominante 
della festa. Poi, entrando a 
Villa Glori, si scopriva un 
percorso obbligato: di qua e 
di là della strada erano le 
transenne, quel le del le g r a n ­
di occasioni, e d ie t ro dì esse, 
a dieci metri di distanza 
Vuna dall'altra, coppie di po­
liziotti, messi li con la con-
segna di evitare che il fe­
steggiamento del l 'Unità scon­
finasse al di là dei limiti sta­
biliti dal signor questore, 
U n a fila i n in te r ro t t a d i po l i ­
ziotti e carabinieri dietro le 
transenne, e così Villa Glori 
era cinta ancor meglio di 
quel lo che n o n s ia c in ta la 
villa pepa le di Castel Gan-
dolfo, dove i carabinieri, al­
meno, stanno a cento metri 
l'uno da l l ' a l t ro . 

Comunque , quando si era 
penetrati nel recinto, nel pie­
no della gente, l'impressione 
poliziesca svaniva . Ed anche 
i poliziotti, quell i in divisa e 
quelli in borghese, entravano 
a far parte della festa: quasi 
fossero il condimento pepa to 
dei var i s tands , la d imos t r a ­
zione matematica che era 
tutto vero quello che si an­
dava dicendo sulla mancan­

za di libertà e sulla oppres­
sione delle garanzie cos t i tu ­
zionali. 

Saranno stati i confini ri­
dotti, sarà stata la gente che 
è affluita ininterrottamente 
alla festa, il fatto è che a 
u n a ce r t a ora quasi non si 
circolava più. Fra i tavoli 
delle « osterie * erette dai 
compagni delle varie sezioni 
non c'era verso di muoversi, 
e bisognava seguire itinerari 
strategici per giungere da un 

luogo all'altro. La fortuna era 
che vi fossero appositi pre­
videnti car te l l i ad ind icare 
le strade: la parte gastrono­
mica della festa era, ad esem­
pio, icasticamente indicata: 
Capocruda. Bastava per far 
ridere e per invitare a man­
giare sotto gli occhi languidi 
dei carabinieri. Verano gros­
se porchette ancora fumanti, 
e i frutti di mmre giunti da 
Civitavecchia, e le noccioline 
americane, e la ricotta alla 

Capanna del pastore, e gli 
spaghett i al dente , che usci­
vano in t t e r ro t t amente da uno 
pentola capace ed ogni cosa 
era innaffiata dall'Est est 
est di Montefiascone o dal 
secco Frascat i . V'erano le 
verdi olive nei tini, e lo zuc­
chero filato per i bimbi, ed 
essi impugnavano compunta­
mente i palloncini variopinti 
di Vie nuove, che ogni tanto 
salivano al cielo. 

Le storie di questa giorna­

le « s t and» deUa centrale atomica dell 'URSS alla Feita del l 'Uni t i 

ta te le raccontavano qua e 
là, ridendo, i compagni dei 
vari stands: è la storia di tan­
ti piccoli idioti soprusi messi 
in atto dai poliziotti i n ca r i -
cari della bisogna; è la storia 
del d ivie to della vendi ta del­
la coccarda del l 'Unità, e dei 
compagni che, al posto della 
coccarda, vendevano le co­
pie del giornale o piccoli 
squillanti fazzoletti rossi da 
mettere al taschino della 
giacca; è la storia di quel 
commissario che ha fatto to­
gliere da uno stand una co­
lomba, avendola scambiata 
per un piccione, e per di più 
per un piccione viaggiatore; 
ragion per cui ci sarebbe v o ­
luto nientemeno che il per­
messo del Ministero della di­
fesa. In realtà i compagni 
hanno obiettato, con rigore 
scientifico, che bastava con­
trollare il sesso del volatile 
per dirimere la vertenza. Ma 
il commissario ha mostrato di 
avere poche cognizioni orni­
tologiche e ha continuato a 
sostenere la tesi del piccioni 
Del resto, si tratta di quello 
slesso commissario che, T-oro 
prima, avzva fatto togliere 
un cartello nel quale si ta­
ceva r i fer imento al rogo di 
Savonarola, sostenendo eh* 
Savonarola, invece di estere 
arso, era stato impiccalo. 

Su ques te faccende di pic­
cioni e di soprusi circolava, 
per la festa, un numero spe­
cialissimo dell 'Unità, un fo­
glietto minuscolo con v ignet ­

te, articolo di fondo e una 
filastrocca di Asmodeo, edi­
zione s t r aord inar ia del di to 
nell 'occhio: 

Giro giro tondo 
Si va sempre più in fondo 
Non c'è più religione 
se accusano il Pavone 
E nessuno sì lagna 
se arrestano il Montagna 
11 destino è sinistro 
pel figlio del ministro 
protetto dal questore 
piccione viaggiatore 
che andava dal dottore 
che viaggiava viaggiava 
e spesso si ammalava 
Grave indisposizione: 
alibi a profusione 
No. non c'è religione 
se ingabbiano il piccione 
Ed intanto t questori 
di quello successori 
non sapendo che fare 
che piccioni pigliare 
pensano a disturbare 
la festa popolare 
restringono i confini 
dei parchi cittadini. 
Certamente i questori 
son fidi servitori 
del paterno governo 
che non dura in eterno 
Ma quello che più conta 
è la risposta pronta 

. a tante restrizioni: 
CINQUECENTO MILIONI 
per la nostra « Unita » 
Il resto si vedrà. 

Del resto ognuno compren­
de che non sono i diviet i di 
un questore (che era vice-
questore all'epoca di Polito). 
a impedire che la gente si di­
verta quando si vuol d ive r t i ­
re , ascolti un comizio quando 

TOMMASO CHIARETTI 

<coaUnu in 1. »ag. 1. col.) 

delit to. Si no tava un ' a t t r az io ­
ne molto forte verso il p iù 
agevole ripiego del la d i sgra ­
zia. Questo è un da to di fa t ­
to, che suscitò non poche pe r ­
plessità e di cui sol tanto le 
u l t ime risultanze de l l ' inch ie ­
sta Sepe hanno forni to la 
spiegazione. Tu t tav ia , p r i m a 
di accredi tare una tesi così 
paradossale o incredibile c o ­
me quella del pediluvio, uno 
straccio di indizio bisognava 
p u r e scovarlo. Da ques to p u n ­
to di vista, a lmeno, c r ed ia ­
mo si debba ammet t e re che 
Wanda fu, ob ie t t ivamente , per 
i « pediluvisti », u n a ' specie 
di manna caduta dal cielo. 

Di conseguenza, se Sepe si 
propone, come sembra ovvio, 
di fare piena luce su questo 
capitolo dell '» affare », d o v r à 
to rnare ad occuparsi , ne i 
prossimi giorni , anche della 
famiglia del la v i t t ima, per 
scoprire fino a . che punto a b ­
bia pesato, ne l l ' o r i en tamento 
tenacemente « innocent is ta » 
dei Montesi , il desiderio u m a ­
no di sa lvare dal lo scandalo 
la memor ia della mor t a ; fino 
a che pun to , invece, abb iano 
influito sollecitazioni e s u g ­
ger iment i es t ranei a l l ' amb ien ­
te famil iare . 

Accanto a questa indagine , 
e in s t re t to legame con essa . 
un 'a l t ra ne svolgerà Sepe . s e - ! 
condo quan to si p revede negl i ! 
ambient i del Palazzo di Giu- j 
stizia. Stabi l i re come, dove 
e in compagnia di chi Wilma 
Montesi visse le o re che v a n - j 
no dal pomeriggio del 9 a p r i - ' 
le alla t a rda sera del 10: ecco ' 
uno dei più difficili ed appas - t 
s tonant i obiet t ivi che si p o n - . 
gono sul cammino de l l ' i nda ­
gatore . Dai r isul ta t i delle r i ­
cerche di Sepe in ques ta d i - ' 
rezione d ipende in u l t ima 
analisi , secondo il convinc i ­
men to genera le , la soluzione 
d i tutto IV affare Montesi ». 

Po t r ebbe pers ino sca tu r i r ­
ne u n m u t a m e n t o sostanzia­
le dei capi d 'accusa , un a g ­
g ravamen to delle imputaz io­
ni a car ico degli a r res ta t i . 
una o due o t re « ch iamate 
di correo » a carico di perse 
naggi r imas t i , fino ad uggì. 
al di fuori o ai marg in i del la 
vicenda. 

Ci sono poi a l t r i i n t e r roga ­
tivi a cui Sepe d o v r à r i spon­
dere . 

Come nacquero le p r ime 
voci che indicavano in P i e ro 
Piccioni l 'omicida? Ch i le dif­
fuse. e perchè? 

Esiste un test imone ocu la ­
re ancora sconoscinto? O si 
è t ra t ta to — caso invero e c ­
cezionale e romanzesco — di 
un ' intuizione, fondata so l tan­
to sulla semplice coincidenza 
<» geografica », sul fat to, cioè. 
che Torvajanica dis ta pochi 
chi lometr i da Capocotta e 
che il « r e > di Capocot ta . 

T u t u la VII p a t i n a 

è d e d i c a t a a l l a f o t o . 

cronaca della festa 
d e l l ' U n i t à 

Montagna , e r a amico di P i e ­
ro Piccioni? Lo smasche ra ­
mento dei responsabil i d i un 
del i t to cosi intr icato s a r ebbe 
d u n q u e mer i to di u n a o p iù 
persone, do ta te di in te l l igen­
za non comune e r imas te m o ­
des tamente nel l 'ombra? 

Non è chi n o n veda q u a n ­
to sia improbabi le ques t ' u l t i ­
ma ipotesi. Le p r ime voci su l 
conto di P ie ro Piccioni n a c ­
quero — n o n è più u n m i ­
stero per nessuno — in a m ­
bienti ben de te rmina t i , ne l l a 
stessa cerchia del le ge ra rch ie 
democr i s t iane . Qualcuno, è 
lecito suppor re , sapeva, m a 
ha prefer i to mormora re , i n ­
s inuare , p ropa la re dicerie, i n ­
vece di recars i coraggiosa­
mente al Palazzo di Gius t i ­
zia. pe r denunc i a r e a viso 
aper to gli au tor i del del i t to . 

Resta, infine, davan t i al 
magis t ra to , il compito di d e ­
moli re gli al ibi del maggiore 
imputa to . E ' u n a rgomento , 
questo , per il quale Sepe n o n 
sembra mos t ra re ancora m o l ­
ta sollecitudine. Di tut t i i t e ­
s t imoni che dovrebbero d e ­
por ro a discarico di Piero 
Piccioni, Seve- non ne ha a n ­
cora in ter rogato n e m m e n o 
uno. 

P e r u l t ime, abbiamo lasc ia­
to a lcune voci e una impor ­
t an te . notizia. Le voci riguar­
dano alcuni pacchetti che il 
mag. Zinza ha consegnato s a ­
bato sera a Sepe, ne l l ' ab i t a ­
zione del magis t ra to , in via 
Crescenzio. Secondo a lcun i . 
i pacchett i con te r rebbero , 
n ientedimeno, i famosi i n d u ­
ment i che non furono t r o v a ­
ti indosso a l c adave re di Wi l ­
ma: gonna, reggicalze, calze. 
scarpe, borse t ta . La voce, p e ­
rò. non ha t rovato conferma 
negli ambien t i giudiziari e 
c'è chi la r i t i e n e infondata . 

La notizia r iguarda l ' au to ­
mobi le dal cuscino macch ia ­
to di sangue, r in t raccia ta dal 
maggiore Zinza presso un 
commerc ian te d i Chiet i . il 
Oliale l 'aveva acquis ta ta ne l ­
l 'apri le del 1953. L 'au to — 
<a- \*_ stato accer ta to dopo 

righe e pazienti indagini — 
.«ppr.rieneva a Piero Picc io­
ni . che se ne disfece f re t to­
losamente dopo la mor t e di 
Wilma, l i cuscino è ora al lo 
esame del prof. Macaggi . di 
Genova . I risultati della p e ­
rizia sono a t tes i al Palazzo di 
Giustizia c o n comprens ib i le 
interesse. 

Quote bassissime 
al Totocalcio 

La di rezione del Totocalcio 
comunica c h e n o s t rab i l i an te 
n u m e r o di v incen t i si è v e ­
rificato ne l concorso Totocal­
cio n . 2. In fa t t i , la aaae al le 
notizie perveante a awta d e l ­
le operazioni di spoclio. si 
può presaatere eoe i v inci tor i 
con 13 past i sa rana • circa 
1M arila, e «««111 ean U 
panti circa ?M alila. 

Le «aato si att irerebbero 
ralle 12tt -15M per i 1S e 

I 5 t - 3 M lire per i 12. 
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